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INTERVENTI LEGISLATIVI 

u Art. 1-septies del Decreto Legge n. 73 del 25 maggio 2021 convertito in Legge, con
modificazioni, dalla Legge n. 106 del 23 luglio 2021 concernente la possibilità per
gli appaltatori di richiedere la compensazione dei maggiori costi sostenuti a fronte
dell’aumento dei prezzi delle materie prime per le lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal direttore dei lavori dal 01.01.2021 al 31.12.2021 (c.d. Decreto
Sostegni bis);

u Art. 29 del Decreto Legge n. 4 del 27 gennaio 2022 convertito in Legge, con
modificazioni, dalla Legge n. 25 del 28 marzo 2022 avente ad oggetto l’obbligo per
le Stazioni appaltanti, per le procedure di appalto indette dalla data del 27.01.2022
fino al 31.12.2023, di inserire nella documentazione di gara delle clausole relative
alla revisione prezzi (c.d. Decreto Sostegni Ter);

u Art. 26 del Decreto Legge n. 50 del 17 maggio 2022 convertito in Legge, con
modificazioni, dalla Legge n. 91 del 15 luglio 2022 riguardante un meccanismo di
revisione dei corrispettivi nei contratti di appalto di lavori le cui lavorazioni sono
state eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori nel periodo 1.01.2022 -
31.12.2022 (c.d. Decreto Aiuti);



DIFFERENZA TRA COMPENSAZIONE E REVISIONE

COMPENSAZIONE

REVISIONE

Interviene per integrare 
un importo e 

compensare una carenza

Ridetermina le 
condizioni dei prezzi e 

ridefinisce i nuovi 
importi



D.L. 73/2021 – convertito con Legge 106/21 
(CD. “SOSTEGNI BIS”) 

MISURE DI COMPENSAZIONE PER L’AUMENTO DEI 
PREZZI DELLE MATERIE PRIME - ANNO 2021



D.L. 73/2021 
ART. 1-SEPTIES

.

u L’art. 1-septies introduce un meccanismo di compensazione in deroga all’art. 113,
commi 4 e 6, del d.lgs 163/2006 e dell’art. 106, comma 1, lett. a) del d.lgs 50/2016;

u Il meccanismo compensativo si applica ai soli contratti in corso di esecuzione alla data
del 25/07/2021 e relativamente alle lavorazioni eseguite e contabilizzate nel 2021;

comma 1. «Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione verificatisi
nell'anno 2021, per i contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili rileva, entro il
31 ottobre 2021 e il 31 marzo 2022, con proprio decreto, le variazioni percentuali, in aumento o in
diminuzione, superiori all'8 per cento, verificatesi rispettivamente nel primo e nel secondo semestre
dell'anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione piu' significativi».
comma 3. «La compensazione e' determinata applicando alle quantita' dei singoli materiali impiegati nelle
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilita' del
direttore dei lavori nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2021 fino al 31 dicembre 2021 le variazioni in
aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 1 con riferimento alla data
dell'offerta, eccedenti l'8 per cento se riferite esclusivamente all'anno 2021 ed eccedenti il 10 per cento
complessivo se riferite a piu' anni»



Ma cosa si intende per contratti in corso di esecuzione?

DELIBERA ANAC N. 63 DEL 08.02.2022

u contratti stipulati per i quali, alla data del 25 luglio 2021, non sia stato emesso ed
approvato il certificato di collaudo o di regolare esecuzione, ancorché i lavori siano stati
ultimati

NON SONO IN CORSO DI ESECUZIONE:

u i contratti non ancora sottoscritti alla data del 25 luglio 2021;

u i contratti sottoscritti al 25 luglio 2021 per i quali non era ancora intervenuta la consegna
dei lavori;

u i contratti sottoscritti e consegna dei lavori effettuata alla data del 25 luglio 2021, ma in
assenza dell’effettivo inizio dei lavori;

u i lavori conclusi alla data del 25 luglio 2021 ed approvato, entro la medesima data, il
certificato di collaudo o di regolare esecuzione.

u E i lavori consegnati sotto riserva di legge?



I DECRETI MINISTERIALI DI CUI AL COMMA 1 DELL’ART. 1 SEPTIES 
DEL D.L. 73/21

1° SEMESTRE

2° SEMESTRE

DECRETO 11 novembre 2021
Pubblicato il 23/11/2021

DECRETO 04 aprile 2022
Pubblicato il 12/05/2022

comma 1. «Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione
verificatisi nell'anno 2021, per i contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il Ministero delle infrastrutture e della mobilita'
sostenibili rileva, entro il 31 ottobre 2021 e il 31 marzo 2022, con proprio decreto, le variazioni
percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all'8 per cento, verificatesi rispettivamente
nel primo e nel secondo semestre dell'anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione
piu' significativi».



GLI ALLEGATI AI DECRETI MINISTERIALI DI CUI AL COMMA 1 
DELL’ART. 1 SEPTIES DEL D.L. 73/21

Allegato 1 

Allegato 2

Offerte presentate 
nell’anno 2020

Offerte presentate 
negli anni dal 2003 

al 2019

possono essere richieste 
compensazioni 

esclusivamente per i 
materiali che hanno subito 
una variazione superiore 

all’8%; 

possono essere richieste 
compensazioni 

esclusivamente per i 
materiali che hanno subito 
una variazione superiore al 

10%; 

Le decisioni del TAR Lazio: 3 giugno 2022, n.7215 e n. 7216 



D.L. 73/2021 – ART. 1-SEPTIES
LE RISORSE PER LA COMPENSAZIONE DEI PREZZI

1. risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico, nei
limiti del 50 per cento e fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti;

2. somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e
stanziate annualmente;

3. somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti;

4. somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della
medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi
collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
decreto-legge 73/2021;

5. Fondo per l’adeguamento prezzi.



D.L. 73/2021 – ART. 1-SEPTIES
FONDO PER L’ADEGUAMENTO PREZZI

DECRETO MIMS N. 371 DEL 30 SETTEMBRE 2021 “Modalità di utilizzo del Fondo” 1°
SEMESTRE

DECRETO MIMS N. 84 DEL 05 APRILE 2022 “Modalità di utilizzo del Fondo” 2°
SEMESTRE

Termini per accedere:
1° SEMESTRE 2° SEMESTRE

Richiesta in carta libera entro 60
gg dalla data di pubblicazione
del"decreto-prezzi“ 1° sem. 2021
(in GURI n. 279 del 23/11/2021)
Termine decadenziale =
22/01/2022

Richiesta tramite piattaforma
MIMS entro 45 gg dalla data di
pubblicazione del "decreto-
prezzi“ 2° sem. 2021 (in GURI n.
110 del 12/05/2022)
Termine decadenziale =
27/06/2022 h 14:00



D.L. 73/2021 – ART. 1-SEPTIES
RICHIESTA DI COMPENSAZIONE DA PARTE DEGLI O.E.

1° SEMESTRE 2° SEMESTRE

Istanza a S.A. entro 15 gg dalla data
di pubblicazione del decreto 11
novembre 2021 (in GURI n. 279 del
23/11/2021)
Termine decadenziale = 09/12/2021

Istanza a S.A. entro 15 gg dalla data di
pubblicazione del decreto 4 aprile 2022
(in GURI n. 110 del 12/05/2022)
Termine decadenziale = 27/05/2022

comma 4. «Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l’appaltatore presenta alla stazione
appaltante l’istanza di compensazione entro quindici giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale dei decreti di cui al comma 1. Per le variazioni in diminuzione, la procedura è avviata d’ufficio
dalla stazione appaltante, entro quindici giorni dalla predetta data; il responsabile del procedimento
accerta con proprio provvedimento il credito della stazione appaltante e procede a eventuali recuperi»



MODALITA’ OPERATIVE PER IL CALCOLO

CIRCOLARE M.I.M.S. DEL 25/11/2021

u sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di
presentazione dell’offerta”;

u la variazione percentuale per il materiale di interesse, depurata dell’alea a
carico dell’appaltatore (8% per offerte presentate nel 2020 e 10%
complessivo, in caso di offerte ante 2020) è applicata al prezzo medio
rilevato dal decreto per il singolo materiale nell’anno solare di presentazione
dell’offerta;

Esempio calcolo:

Materiale= acciaio tondo per cemento armato

Prezzo medio 2020 = 0,59 euro al Kg

Variazione percentuale verificatesi nel I° sem. = 43,80%

(43,80 % - 8%) * 0,59 [euro/kg] * 1000 [kg] = 211,20 euro

u la compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto di eventuali
compensazioni già assegnate”;



ITER DELL’ATTIVITA’ ISTRUTTORIA IN CASO DI VARIAZIONI IN AUMENTO

Sussistenza delle condizioni di 
ammissibilità dell'istanza di 

compensazione?

No

SI

Il RUP rigetta 
l'istanza 

dell'impresa

Il D.L. calcola l'importo della 
compensazione in conformità alla 

circolare MIMS del 25/11/2021

Il RUP convalida il calcolo 
dell'importo della compensazione 

redatto dal D.L. 

Il RUP verifica la disponibilità 
delle risorse di cui al comma 6 

dell'art. 1-septies ai fini del 
pagamento della compensazione



D.L. 73/2021 – PARERI MIMS

Parere n. 1196 del 16/02/2022: 

u la compensazione prezzi va comunque inserita nella contabilità lavori e nei
successivi atti di collaudo? «…le somme corrisposte per la compensazione non
vanno inserite nella contabilità dei lavori, ma vanno ricomprese nelle somme
a disposizione della stazione appaltante per l’esecuzione del contratto….Il
certificato di collaudo o di regolare esecuzione…dovrà dare atto della
corresponsione di tali somme»

Parere n. 1244 del 21/03/2022

u nel caso di subappalto può l’amministrazione procedente attribuire
direttamente al subappaltatore la quota ad esso spettante? « ……….non può
trovare applicazione l’istituto del pagamento diretto al subappaltatore di cui
all’art. 105, comma 13, del d.lgs 50/2016



D.L. 04/2022 – convertito con legge 25/2022
(CD. “SOSTEGNI TER”) 

MISURE DI COMPENSAZIONE PER L’AUMENTO DEI PREZZI DELLE 
MATERIE PRIME -ANNI 2022-2023



D.L. 04/2022 
ART. 29

u Per le procedure di affidamento i cui bandi o lettere d’invito siano stati rispettivamente
pubblicati ed inviati successivamente al 27/01/2022 a tutto il 31/12/2023:

- vi è l’obbligo di inserire nei documenti di gara la clausola di revisione dei prezzi prevista dall’art.
106, comma 1, lett. A) del d.lgs 50/2016;

- viene esteso il meccanismo (ordinario) di compensazione dei prezzi già introdotto dal decreto
“Sostegni bis”;

u alea contrattuale passa al 5%;

comma 1 «Fino al 31 dicembre 2023………in relazione alle procedure di affidamento dei contratti pubblici, i cui bandi o
avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in
vigore del presente decreto, nonche', in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio degli
inviti a presentare le offerte sia effettuato successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applicano
le seguenti disposizioni:
a) e' obbligatorio l'inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi previste dall'articolo
106, comma 1, lettera a)………;
b) per i contratti relativi ai lavori…… le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in
diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento
rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari
all'80 per cento di detta eccedenza



I DECRETI MINISTERIALI DI CUI AL COMMA 2 DELL’ART. 29 DEL D.L. 04/22

1° SEMESTRE

2° SEMESTRE

Entro il 31 marzo

Entro il 30 settembre



L’ ISTANZA DI COMPENSAZIONE – ART. 29 D.L. 04/2022

§ da presentare entro 60 gg. dalla data di pubblicazione in Gazzetta dei decreti MIMS;

§ solo per lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma;

§ la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% e in
misura pari all’80% di detta eccedenza;

§ sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione
dell’offerta;

§ la compensazione non è soggetta al ribasso d’asta;



D.L. 29/2022
LE RISORSE PER LA COMPENSAZIONE ORDINARIA DEI PREZZI

u risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di
ogni intervento, in misura non inferiore all’1% del totale dell’importo lavori;

u somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e
stanziate annualmente;

u somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti;

u somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della
medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi
collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
decreto-legge 73/2021.

u Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche (solo opere finanziate PNRR)



D.L. 50/2022 – convertito con legge n. 91/2022
(C.D. “DECRETO AIUTI) 

MECCANISMO DI REVISIONE DEI PREZZI IN FASE ESECUTIVA



ART. 26 – D.L. 50/2022
LE MODIFICHE IN CORSO D’OPERA AI PREZZARI E IL RICONOSCIMENTO 

DEI MAGGIORI ONERI NEI SAL

I maggiori importi, al netto del ribasso d’asta formulato in sede di offerta, sono riconosciuti nella
misura del 90%.

AMBITO DI 
APPLICAZIONE

- appalti pubblici di lavori ivi compresi quelli
affidati a contraente generale:

- aggiudicati sulla base di offerte con termine
finale di presentazione entro il 31 dicembre
2021;

- nonché alle procedure di affidamento delle
opere pubbliche avviate successivamente al
18/05/2022, fermo quanto previsto dall’articolo
29 del D.L. n. 04/2022

SAL afferenti alle lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal direttore dei lavori
ovvero annotate, sotto la responsabilità
dello stesso, nel libretto delle misure dal
1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022

- applicando i prezzari infrannuali
aggiornati entro il 31.07.2022;
ovvero nelle more di tale
aggiornamento
- riconoscendo un incremento fino al
20% delle risultanze dei prezzari
aggiornati al 31 dicembre 2021

Sono adottati



ART. 26 – D.L. 50/2022
AGGIORNAMENTO DEI PREZZARI REGIONALI

u I prezzari regionali in uso per il 2022 devono essere aggiornati entro il
31.07.2022;

u La Regione Emilia Romagna ha aggiornato il prezzario con Deliberazione della
Giunta Regionale 27/07/2022, n. 1288 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna n.235 del 30.07.2022;

u I prezzari aggiornati al 31 luglio cessano di avere efficacia il 31.12.2022 e
possono essere utilizzati fino al 31.03.2023;

u I prezzari aggiornati si applicano anche alle procedure non ancora avviate e
fino al 31.12.2022;

u Nelle more dell’aggiornamento le stazioni appaltanti incrementano fino al
20% le risultanze dei prezzari aggiornati al 31 dicembre 2021.



ART. 26 – D.L. 50/2022
ESEMPIO PRATICO MAGGIORAZIONE

FASE 1 – INCREMENTO FORFETARIO 20% 
1) Calcolo prezzo incrementato (fino al) 20% del prezziario
al 31/12/2021

2) Applico al prezzo incrementato ribasso offerto in gara al
singolo prezzo

3) Calcolo differenziale tra prezzo incrementato (ribassato)
e prezzo offerto (ribassato)

4) Applico alea normale del 10% al differenziale calcolato al
punto 3

5) Calcolo il prezzo conguagliato («nuovo prezzo
provvisorio»

ESEMPIO NUMERICO 
Prezzo da prezzario applicato: 10 euro
Ribasso offerto: 10%
Prezzo contrattuale: 9 euro
Prezzo da prezzario 31/12/21: 12 euro

1)12 euro +20% = 14,40 euro
2)14,40 – 10% ribasso = 12,96 euro
3) Δ= 12,96 - 9 = 3,96 euro
4)3,96 – 10% = 3,564
5)Prezzo conguagliato = 9+3,564 = 12,564

FASE 2 – CONGUAGLIO +/- AL 30/7 
1) Calcolo prezzo in base a prezzario 30/7/2022
2) Applico al prezzo al 30/7/2022 ribasso offerto in gara al
singolo prezzo

3) Calcolo differenziale tra prezzo ribassato al 30/7/22 e
«nuovo prezzo provvisorio»

4) Se risultato è positivo: applico alea 10% al nuovo
differenziale e

5) calcolo il «nuovo prezzo definitivo»
6) Se risultato è negativo, compenso con quanto già
riconosciuto in acconto

ESEMPIO NUMERICO 
Prezzo da prezzario applicato: 10 euro 
Ribasso offerto: 10% 
Prezzo contrattuale: 9 euro 
Prezzo da prezzario 31/12/21: 12 euro «nuovo 
prezzo provvisorio»: 12,564 euro Prezzo al 
30/7/2022: 14 euro 

1)14 euro 
2)14,00 – 10% ribasso = 12,60 euro 
3)Δ= 12,60 – 12,564 = 0,36 euro 
4)0,36– 10% = 0,324 
5)Nuovo prezzo definitivo= 12,564+0,324 = 12,888



ART. 26 – D.L. 50/2022
PAGAMENTI

u il certificato di pagamento è emesso contestualmente o comunque entro cinque giorni
dall’adozione del SAL;

u i pagamenti sono effettuati al netto di eventuali compensazioni ottenute
dall’appaltatore tramite l’attivazione di clausole revisione prezzi contenute nei
contratti;

u i pagamenti devono essere effettuati entro trenta giorni dall’adozione di ogni SAL, nei
limiti delle risorse disponibili.

SAL relativi alle lavorazioni effettuate tra il 1 gennaio 2022 e 18 maggio 2022 già 
adottati e per i quali sia già intervenuto un certificato di pagamento

u emissione di un certificato di pagamento straordinario contenente la determinazione
dell’acconto del corrispettivo dell’appalto relativo alle lavorazioni effettuate e
contabilizzate a partire dal 1 gennaio 2022, calcolato applicando i prezzari aggiornati al
31 luglio 2022 o, in mancanza, applicando un incremento fino al 20% dei prezzari
aggiornati al 31 dicembre 2021. In questo caso, il certificato di pagamento
straordinario deve essere adottato entro trenta (30) giorni a partire dall’entrata in
vigore del decreto aiuti (18 maggio 2022).



ART. 26 – D.L. 50/2022
RISORSE ECONOMICHE

1) Nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro
economico di ogni intervento

2) somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate
annualmente;

3) somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione
sulla base delle norme vigenti;

4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima
stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i
certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei
limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto-legge 50/2022;

5) Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche (solo opere finanziate PNRR);

6) Fondo adeguamento prezzi di cui all’art. 1-septies D.L.73/2021 (opere no PNRR)



ART. 26 – D.L. 50/2022
I FONDI PER LE STAZIONI APPALTANTI

Termini per accedere:

Decreto Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili 27 luglio 2022

«Modalità di accesso al Fondo di cui all’articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
e successive modifiche ed integrazioni, in relazione agli interventi di cui all’articolo 26, comma 4, lettera b), 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, e successive modifiche ed integrazioni, con riferimento ai SAL dei 

lavori eseguiti dal 1° gennaio 2022 al 31 luglio 2022 (G.U. 23/8/2022 n. 196)

SAL RELATIVI AL PERIODO 
01.01.2022 – 31.07.2022

SAL RELATIVI AL PERIODO 
01.08.2022 – 31.12.2022

Termine decadenziale = 31.08.2022 Termine decadenziale = 31.01.2023



ART. 26 – D.L. 50/2022
LE NOVITA’ PER GLI ACCORDI QUADRO

u Fino al 31.12.2022 in relazione agli accordi quadro di lavori già aggiudicati
ovvero efficaci al 18.05.2022 le stazioni appaltanti utilizzano i prezzari
aggiornati al 31.07.2022 ovvero nelle more di tale aggiornamento
riconoscendo un incremento fino al 20% delle risultanze dei prezzari
aggiornati al 31 dicembre 2021, fermo restando il ribasso formulato in sede di
offerta;

u Relativamente ad appalti di lavori basati su accordi quadro già in esecuzione
alla data del 18.05.2022 l’aggiornamento prezzi si applicano anche alle
lavorazioni eseguite e contabilizzate, ovvero annotate nel libretto delle
misure, dal 01.01.2022 al 31.12.2022



ART. 26 – D.L. 50/2022 – ALCUNI QUESITI
Parere n. 1330 del 23.05.2022

u I prezzi delle lavorazioni non rinvenibili nel prezzario regionale vanno adeguati? «la disciplina di
nuova introduzione non considera espressamente l’ipotesi in cui l’incremento eccezionale dei
prezzi interessi lavorazioni non rinvenibili nel prezzario regionale. A fronte di siffatta lacuna
normativa, avuto riguardo alla ratio sottesa alla tipologia di parametri individuati per la
determinazione degli importi da corrispondere per l'adeguamento dei prezzi, appare applicabile in
via analogica la medesima modalità utilizzata nel caso in cui si debba calcolare il prezzo di una
lavorazione non riscontrabile nel prezzario o i nuovi prezzi di lavorazioni non previste nel
contratto. In tale evenienza sarà cura della direzione lavori procedere all’analisi dei prezzi sulla
scorta di un’aggiornata indagine di mercato, da documentare adeguatamente...........»

Faq n. 29 - FONDO ADEGUAMENTO PREZZI EX ART.26, COMMA 4, LETT. B)

u Nel caso in cui un prezzo contrattuale non sia stato desunto dal prezziario regionale vigente al
momento della gara (es. derivava da un’apposita analisi prezzi o era stato desunto dal prezzario di
un’altra Regione o da un prezzario privato) e non si riscontri un’esatta corrispondenza in termini di
declaratoria tra la voce di contratto e quella esistente nel prezziario della propria Regione
aggiornato al 31 luglio 2022, come occorre procedere? In considerazione della ratio della norma in
questione, volta a fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi in relazione agli appalti pubblici
di lavori, si ritiene che l’aggiornamento dei prezzi previsto dall’art. 26, comma 1, del d.l. 50/2022
e s.m.i. debba riguardare tutte le voci di prezzo che compongono il contratto. Pertanto, nel caso in
cui il prezzario della propria Regione aggiornato al 31 luglio 2022 non dovesse contenere alcune
voci di elenco prezzi previste in contratto, queste dovranno essere riformulate aggiornando
puntualmente le relative analisi prezzi.



ART. 26 – D.L. 50/2022 – ALCUNI QUESITI

u il D.L. 50/2022 parla di "SAL afferenti alle lavorazioni eseguite e contabilizzate«. I
costi sicurezza vanno adeguati? Andrebbero adeguati tutti i prezzi considerati tali dal
prezzario

u Aggiornamento della programmazione (elenco annuale e programma triennale)? Per i
nuovi appalti da avviarsi successivamente all’entrata in vigore del DL Aiuti, a seguito
dell’adeguamento, come sopra indicato, dei quadri economici, si pone il problema
relativo alla necessità di aggiornare la Programmazione triennale dei lavori (in
particolare, l’Elenco annuale) per allineare gli importi inseriti in Programmazione, che
hanno già ricevuto un visto di compatibilità finanziaria, a quelli, rideterminati, dei
nuovi quadri economici. Risposta Regione Toscana: Si ritiene, considerati tutti gli
adempimenti che la nuova normativa impone, e i ritardi che ne deriveranno nell’avvio
degli appalti, di consentire, comunque, l’avvio delle procedure, accertata la
disponibilità delle risorse aggiuntive, anche in assenza del preventivo aggiornamento
della Programmazione, da effettuarsi, comunque, il prima possibile dopo l’avvio delle
procedure stesse.



APPLICAZIONE IVA SU CARO MATERIALI

Agenzia delle Entrate – risoluzione n. 39/E del 13.07.2022

u La richiesta del contributo deve essere comprensivo di IVA;

u Il trasferimento del contributo dal Ministero all’ente locale non è soggetto ad IVA ;

u Il pagamento della fattura dell’appaltatore ricevuta dall’ente locale per l’aumento
del costo delle materie deve viceversa essere assoggettato ad IVA



CARO MATERIALI: COMPENSAZIONE E REVISIONE DEI 
PREZZI NEGLI APPALTI PUBBLICI

LE PRINCIPALI NOVITA’ NEGLI APPALTI DI LAVORI

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Giuseppe Ciulla
Responsabile S.U.A

Unione delle Terre d’Argine


